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    citazioni di Assagioli su ‘interdipendenza’



INTERDIPENDENZA
La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita.

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.

L’essenziale unità di origine, di natura e di scopi, l’insopprimibile interdipendenza e solidarietà fra tutti gli uomini e tutti i gruppi umani, sono una realtà spirituale metafisica insopprimibile, per quanto possa venir discussa mentalmente, e rinnegata e violata praticamente negli innumerevoli conflitti in cui gli uomini sperperano miseramente le loro preziose energie e fanno getto del sacro dono della vita. (La psicosintesi)

In altri che possiedono una visione più vasta e profonda, la rivelazione spirituale si produce grazie alla conseguita conoscenza dell’ordine meraviglioso, dell’armonia, dell’interdipendenza e della coerenza rivelate dall’Universo. A questo tipo appartiene l’intuizione dell’armonia delle sfere da parte di Pitagora, la “divina legge delle proporzioni” di Vitruvio, e la manifestazione della stessa legge nel corpo umano (Leonardo da Vinci). (La via dei simboli)

Infatti, l’individuo isolato non esiste; esso ‒ ne sia consapevole o no ‒ ha intimi rapporti di interdipendenza e subordinazione con gli altri individui, con la società, con la vita cosmica e con la Realtà Spirituale super-individuale. (Psicologia dinamica e psicosintesi)

Psicosintesi cosmica - “Toute partie existe naturellement en vue de tout” - “chaque personne individuelle a rapport à la communauté entière comme la partie au tout”. S. Tommaso! Vedi Lubac, La pensée réligieuse du T. de Chardin, 213

Polarità - “In human nature, evil denotes only the polarity of Matter and Spirit, a “struggle for life” between the two manifested Principles in Space and Time, which Principles are one per se, inasmuch as they are rooted in the Absolute. In Cosmos the equilibrium must be preserved. The operations of the two contraries produce harmony, like the centripetal and centrifugal forces, which being mutually inter-dependent are necessary to each other, “in order that both should live”. If one should be arrested, the action of the other would become immediately self-destructive.” S.D., I, 448

Cooperation - “Just he who is most concerned with cooperation has least cause to support the foolish ideal of uniformity, for a living harmony is possible only owing to the interaction of thesis and antithesis”. Keyserling, Travel Diary, 560

Goodwill - Understanding --> Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

Goodwill - Based on the recognition of interdependence unavoidable solidarity based on the Oneness of Life. Analogy of the body.

Ma le comunicazioni che si stanno rapidamente sviluppando e l’interdipendenza in tutti i campi - dovute sia ad una causa materiale che spirituale - stanno presentando il problema e la necessità di un’altra e più ampia interrelazione: quella tra i vari continenti.

(Comprendiamoci l’un l’altro)
Comunque, come ho accennato, quelle differenze [di età delle anime] sono utili, anzi necessarie. Esse danno occasione a tutti i vari rapporti di interdipendenza fra gli uomini, di direzione e di sottomissione, di insegnamento e di apprendimento, e anche di dominio e di rivolte che costituiscono esperienze ed esercizi proficui, aiuti indispensabili lungo la via dell’evoluzione umana. In una umanità tutta allo stesso livello queste feconde vicende mancherebbero e la vita sarebbe sì più semplice ma anche più monotona e meno interessante, noiosa, e fallirebbe in gran parte ai suoi scopi. (Le età delle anime)

Ma c’è un altro aspetto che è messo meno in evidenza, ed è l’aspetto “attivo”: per salire un monte si richiede attività, si richiede l’azione della volontà: cioè la personalità va trasformata, va sviluppata in senso spirituale, ma non abolita, come certe espressioni mistiche estreme, paradossali, potrebbero far credere. L’Anima ha bisogno della personalità, quanto la personalità ha bisogno dell’Anima. Ma la personalità deve divenire uno strumento obbediente e volenteroso dell’Anima, cioè unificazione delle due, per questo occorre l’uso di tecniche attive, di trasmutazione. (Capricorno – plenilunio 1966)

Dal punto di vista del Sé - un punto di vista non limitato nel tempo e nello spazio, e dunque molto più aderente alla realtà - il protendersi dell’Io verso il Sé, e l’attrazione dell’Io da parte del Sé, sono due aspetti di uno stesso processo ritmico. Quindi non possono essere visti separatamente, ma si può invece dire che accadono simultaneamente.
Quando si parla di liberazione, noi la intendiamo come liberazione nostra dai tre mondi, perché siamo schiavi dei nostri tre corpi: limitati dal corpo fisico, dalle condizioni del corpo astrale (in particolare dalla paura nelle sue innumerevoli forme, anche subdole), limitati dalla nostra costituzione mentale, critica, scettica, separativa.

Quanto più diveniamo coscienti di tutte queste limitazioni, tanto più aneliamo a liberarcene. Questo desiderio di per se stesso è in gran parte egoistico. Tuttavia questa aspirazione egoistica, questo “mirare ad andare in Paradiso”, è pur sempre un desiderio necessario e utile fino a un certo stadio, perché incita a fare i necessari passi di distacco, di purificazione. Ma dal punto di vista della nostra Anima, del nostro Io Vero, del loro mondo, la situazione si capovolge. L’Anima è libera nella propria sfera, ha una sua vita libera e gioiosa, ma non è libera di manifestarsi qui. Lo stesso muro che ci tiene prigionieri sulla “Terra” impedisce all’Anima di manifestarsi. Così sta avvenendo un doppio lavoro: quello nostro personale col quale cerchiamo di aprire una breccia all’Anima, e quello dell’Anima che cerca e vuole, desidera incarnarsi. Nel punto in cui aspirazione e risposta si incontrano si produce l’espansione di coscienza, perché infine tutte queste analisi e suddivisioni di noi stessi possono venir espresse in termini di stati di coscienza. Questo doppio lavoro che si attua per gradi spiega i primi barlumi, i “colloqui interiori”, quel sentirsi nettamente “due” fino a che non si stabilisce l’allineamento, il contatto sempre crescente, e infine permanente. Allora è il Figlio di Dio che si muove liberamente sulla Terra. (1937-04-28 20° - Commento al messaggio del T.)

The beauty is the successful expression of a meaning of an inner, invisible significance in an adequate form. It is the rare, delicate, happy moment of harmony, the eternal dramatic play which is going on between spirit and form and which constitutes the essence of Life, the purpose of the creation. Spirit is ever endeavouring to manifest itself in matter to express itself in it, to inform it. That is to give it perfect form so that it may be a plastic, lucid means of revealing its glories. Matter is ever resisting this action of the spirit, but this resistance is necessary, is blessed: without it matter would be instantly dissolved, resolved again into spirit and the purpose of creation would be forfeited. ID 17121
Psicosintesi individuale e Psicosintesi inter-individuale - Si integrano reciprocamente, anzi sono necessarie l’una all’altra. Infatti: 1. Non ci può esser vera psicosintesi individuale senza retti rapporti umani - molti conflitti individuali sorgono ed esistono in rapporto con altri (genitori, coniugi, ecc.). 2. Si può aver una psicosintesi interindividuale solo fra individui che abbiano un certo grado di psicosintesi individuale. Molti (e purtroppo molti dirigenti!) proiettano i loro conflitti interni nei loro rapporti inter-individuali e di gruppo. (sviluppare). Proposta di psicanalizzare i dirigenti politici!!
Tutto ciò è servizio, cooperazione, meditazione di gruppo, si presuppone basato su di una reciproca intesa, sul mutuo apprezzamento, sullo spirito di Amicizia, di unione, e solo se fra i membri di un gruppo vi è amicizia esso è veramente spirituale. Anche in questo campo dunque proporsi di essere esempio di amicizia spirituale, di fraternità vissuta, di volontà di bene, di cooperazione, sì da mostrare agli increduli e agli scettici i frutti del nostro lavoro spirituale, il lato pratico dei nostri ideali. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)
È necessario un connubio fecondo fra logos ed eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.
Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654
Si potrebbe dire che in una meditazione completa il primo stadio è la libertà dalla materia, collegandosi con l’Anima, e la seconda parte è libertà nella materia, cioè il portar giù. Quindi si tratta di un ciclo completo, e, come al solito, “e … e” anziché “o … o”. Sono state fatte così tante discussioni inutili sulla meta: è la liberazione, o la sua affermazione sulla materia? Entrambe, e ognuna ha bisogno dell’altra. Non si può essere liberi di esprimere lo spirito nella materia se non ci si è liberati dalla schiavitù della materia. Quindi ci sono due fasi e due compiti, e non c’è nulla da discutere al riguardo. Tutte le discussioni sono artificiose. All’atto pratico c’è solo la saggezza di sapere quando enfatizzare l’una e quando l’altra, nella stessa meditazione, nello stesso giorno, o ciclo, o incarnazione. Questa è una questione pratica. Come gestire entrambe. Ma non discutere intellettualmente su quale sia superiore. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)
